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Signori Consiglieri,
la presente proposta di legge fissa i criteri di

valutazione degli esiti delle consultazioni
referendarie ai fini dell’approvazione delle leggi
regionali di istituzione di nuovi Comuni a seguito
di fusione dei Comuni del territorio regionale.

L’esigenza di addivenire a tale definizione è
stata manifestata dallo stesso Consiglio-Assem-
blea legislativa regionale il quale, attraverso
un’apposita risoluzione del 6 dicembre 2016, ha
deciso in piena autonomia di stabilire specifici
indirizzi cui attenersi ai fini sopra indicati, a ga-
ranzia della massima trasparenza e imparzialità
della sua azione, posto che l’incertezza sulla
presa di posizione della Regione nei confronti dei
risultati scaturiti dai referendum e il rischio che la
volontà popolare non sia valutata secondo criteri
uniformi, precisi e predeterminati sta creando
ostacoli presso molti Comuni nel complesso per-
corso di confronto istituzionale volto a promuove-
re le opportunità derivanti dalla fusione.

Proprio in attuazione della suddetta risoluzio-
ne la proposta di legge modifica l’articolo 10 della
legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme
sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle
Province nella Regione Marche), introducendo,
all’articolo 1, i criteri richiesti, volti a rendere più
chiari e sostenibili i procedimenti di fusione tra
Comuni.

L’articolo 2 attesta che l’articolato non ha
rilevanza finanziaria ai fini della previsione di oneri
aggiuntivi diretti a carico del bilancio regionale e
alla sua attuazione si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente.

L’articolo 3 contiene la dichiarazione d’urgen-
za, in considerazione dei processi in atto in vari
Comuni volti a intraprendere l’iter per la fusione.
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Art. 1
(Modifica dell’articolo 10 della l.r. 10/1995)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 10 della legge
regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul
riordinamento territoriale dei Comuni e delle Pro-
vince nella Regione Marche) è inserito il seguen-
te:

“2 bis. Nei casi di cui alla lettera a) del comma
1 dell’articolo 2, il Consiglio-Assemblea legislati-
va regionale procede all’esame della proposta di
legge qualora sia stato espresso voto favorevole
sia dalla maggioranza complessiva dei votanti dei
Comuni interessati sia nella maggioranza dei Co-
muni interessati. Qualora sia raggiunta solo una
delle due maggioranze sopra indicate il Consiglio-
Assemblea legislativa richiede un nuovo parere ai
Consigli comunali interessati e procede quindi
alla discussione della proposta di legge qualora la
maggioranza dei Consigli medesimi abbia
espresso parere favorevole. Il Consiglio-Assem-
blea legislativa non procede a esaminare la pro-
posta di legge negli altri casi.”.

Art. 2
(Invarianza finanziaria)

1. Dall’applicazione di questa legge non deri-
vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio della Regione e alla sua attua-
zione si provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione vigente.

Art. 3
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra
in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.




